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Comunicato stampa 

Vernier/Ostermundigen, 7 maggio 2026 

 

Furti con scasso in aumento in Svizzera: comportamenti prevedibili e soluzioni 

semplici per proteggersi 
 

In Svizzera i furti con scasso sono di nuovo in aumento e seguono schemi ampiamente prevedibili, in 

particolare in relazione ai periodi di assenza e alle abitudini quotidiane. In questo contesto, la prevenzione 

rimane il mezzo più efficace per ridurre i rischi, grazie a soluzioni semplici e adatte agli stili di vita attuali. 

Per offrire maggiore flessibilità agli utenti, il TCS innova con un servizio di sorveglianza su richiesta. 

 
Negli ultimi anni i furti con scasso sono nettamente aumentati in Svizzera. Secondo gli ultimi dati della statistica 
di polizia sulla criminalità, nel 2025 sono stati registrati oltre 46’000 casi, pari a circa 128 al giorno. Dopo una 
diminuzione osservata durante il periodo della pandemia, la tendenza è tornata al rialzo, confermando un 
ritorno a livelli elevati. 
 
Al di là dei numeri, i furti seguono schemi piuttosto costanti. Gli autori prendono di mira soprattutto abitazioni 
temporaneamente disabitate e agiscono in momenti ben identificabili, in particolare nel tardo pomeriggio o 
alla sera. Nonostante ciò, meno di un caso su cinque viene risolto, il che evidenzia l’importanza delle misure 
preventive. 
 
Situazioni ricorrenti 
Sulla base degli interventi osservati, alcune situazioni si ripetono frequentemente. Le assenze prolungate, in 
particolare durante le vacanze o i fine settimana, rappresentano un fattore determinante. Anche le abitazioni 
temporaneamente vuote durante il giorno, legate alle abitudini lavorative, presentano un rischio maggiore. 
Infine, gli immobili facilmente accessibili, in particolare al piano terra o con accessi poco visibili, sono più 
spesso presi di mira. Queste situazioni non sono eccezionali, ma fanno parte della quotidianità di molte 
famiglie. 
 
La prevenzione come leva principale 
Di fronte a questo quadro, la prevenzione resta la misura più efficace. Soluzioni semplici permettono di ridurre 
significativamente i rischi, rendendo le abitazioni meno prevedibili o meno accessibili. I sistemi di allarme 
svolgono qui un ruolo deterrente riconosciuto: nella grande maggioranza dei casi, la loro attivazione porta 
all’immediato abbandono del tentativo di furto. Il TCS si inserisce in questo approccio proponendo soluzioni 
adattate ai diversi bisogni delle famiglie, sia per proteggere un’abitazione in modo permanente sia solo durante 
i periodi di assenza. 
 
 
 
Novità: una soluzione flessibile adatta agli usi attuali 

 

Lanciato nel 2025, TCS Home Security compie ora un ulteriore passo avanti offrendo una soluzione modulare che 

si adatta agli stili di vita odierni. Il nuovo sistema può essere attivato solo quando necessario, ad esempio durante le 

vacanze o assenze prolungate, oppure funzionare in continuo con sorveglianza 24/7. 

 

Disponibile sotto forma di kit adatti sia agli appartamenti sia alle case e combinato con un intervento professionale 

in caso di allarme, il sistema offre una risposta semplice e flessibile alle esigenze di sicurezza quotidiane. 
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Touring Club Svizzero – sempre al mio fianco. 

Dalla sua fondazione a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero è al servizio della popolazione svizzera. È sinonimo di sicurezza, 

sostenibilità e libera scelta nella mobilità personale, e si impegna a livello politico e sociale. Con i suoi oltre 2000 collaboratori e le sue 23 

sezioni regionali, il più grande club della mobilità in Svizzera offre a oltre 1,6 milioni di soci un’ampia gamma di prestazioni e servizi dedicati 

alla mobilità, all’assistenza, alla salute e al tempo libero. Una prestazione di assistenza viene fornita ogni 70 secondi. 200 pattugliatori 

compiono all’incirca 368’000 interventi di soccorso stradale in tutta la Svizzera ogni anno, permettendo così di ripartire immediatamente 

in oltre l’80% dei casi. La centrale di assistenza ETI effettua mediamente ogni anno 63’000 interventi, incluse circa 3500 perizie mediche 

e ben 1300 operazioni di rimpatrio. TCS Ambulance è il più grande operatore privato nel settore dei soccorsi d’emergenza e del trasporto 

sanitario in Svizzera con 400 dipendenti, 23 basi logistiche e circa 45’000 interventi ogni anno. Negli uffici della protezione giuridica 

vengono trattate 52’000 pratiche e si offrono quasi 10’000 consulenze legali. Dal 1908, il TCS si impegna per una maggiore sicurezza 

della mobilità – un impegno reso possibile grazie ai suoi soci. Sviluppa materiale didattico, campagne di sensibilizzazione e prevenzione, 

testa le infrastrutture della mobilità e consiglia le autorità. Ogni anno, il TCS distribuisce quasi 115’000 pettorine e 90’000 gilet alle bambine 

e ai bambini, affinché la mobilità delle nuove generazioni sia all’insegna della sicurezza. I centri di guida formano 42’000 partecipanti 

all'anno in tutte le categorie di veicoli. Con 32 campeggi e circa 900’000 pernottamenti turistici, il TCS è anche il leader dei campeggi in 

Svizzera. L’Accademia della mobilità del TCS studia e progetta le trasformazioni nel settore dei trasporti, come la mobilità verticale con i 

droni o la mobilità condivisa, ad esempio con il progetto “carvelo” che conta 400 bici cargo elettriche e 43’000 utenti. Il TCS è cofirmatario 

del programma per la mobilità elettrica 2025. 
 


